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Multa di 50 milioni
alla Lazio
per i cori razzisti

Giro delle Regioni, Gasparre re a Cutigliano
Terza tappa ad un italiano, ma il leader è ancora Sinkewitz

GINO SALA

CUTIGLIANO Il Giro delle Regioni
va alla scoperta di piccole località,
porta la sua carovana a conoscere
gente e costumi diversi, posti dove
gli occhi accarezzano panorami me-
ravigliosi e il tuo sapere si arricchi-
sce di storie antichissime come
quella di Cutigliano, una comune
della montagna pistoiese di appena
1.800 abitanti, tutti riuniti in una
fabbrica di idee che producono una
fantastica serie di rassegne, di fiere e
di sagre. Mi sono sentito in dovere
di complimentarmi con il sindaco
Graziano Nesti che tra i suoi meriti

ha pure quello di aver ospitato il Gi-
ro delle Regioni con un’accoglienza
che mi resterà nel cuore. Qui, a
quota 750, in un mare di verde, di
promontori dove il vecchio cronista
si è sentito, come dire? rigenerato, è
terminata la tappa più difficile della
nostra competizione. Qui, in un fi-
nale con pendenze del diciotto per
cento, c’è un arrivo frazionatissimo,
c’è il successo di Graziano Gasparre
davanti a Caruso e Sinkewitz. Co-
stui conserva la maglia di «leader»
della classifica generale con vantag-
gi (5” sul secondo, 10” sul terzo,
32” sul quarto, 37” sul quinto) tut-
t’altro che rassicuranti e tuttavia nel
contesto di una situazione che si

può ben definire incerta, il tedesco
mi pare sufficentemente dotato per
candidarsi al trionfo del primo
maggio.

Tappa molto impegnativa, come
già detto, cielo completamente gri-
gio, sporco come un lenzuolo da
mettere in bucato, altitudini in
quantità. Al primo passaggio sulla
Prunetta il belga Willems, lo spa-
gnolo Zaballa, l’olandese Weening
e il più giovane dei concorrenti, il
diciottenne Micheletti, godono di
un buon vantaggio, esattamente 3‘
50” sul gruppo, ma è un fuoco che
via via si spegne. Ancora la Prunetta
dove si distingue Claudio Bartoli,
cugino del professionista Michele,

un fuggitivo che viene braccato,
raggiunto e staccato nella parte più
tormentata, cioè quando dai tor-
nanti di Bivio Melo si passa all’ar-
rampicata di Fontana Vaccaia. È un
momento delicato, il momento de-
gli allunghi di Gasparre e Caruso,
primi a respirare l’arietta piuttosto
gelida dei 1330 metri, ma acciuffati
in discesa da Sinkewitz, Bellotti,
Szmid e Gainitdinov. Un sestetto
sulla rampa conclusiva, un susse-
guirsi di scatti e controscatti che
promuovono Gasparre. Il ragazzo
dell’U.C. Bergamasca è alla prima
vittoria stagionale dopo un’infinità
di piazzamenti, così tanti da non
saperli contare. «Un sospiro mi di-
vide da Sinkewitz, basta l’abbuono
di un traguardo volante e il gioco è
fatto», confida l’atleta nato a Codo-
gno e residente a Guardamiglio
(provincia di Lodi). Già, oggi andre-
mo a Bagni di Lucca a Fontreli con
la dovuta attenzione a tutte le fasi
della corsa.

●■IN BREVE

Roma, chiesta
ammissione in Borsa
■ LaRomahachiestohapresentato

larichiestadiammissioneinPiaz-
zaAffari.Nedànotiziauncomu-
nicatodellaBorsaspa,precisan-
docheladomandainteressale
azioniordinariedellasocietà.
Sponsordell’operazione,siap-
prendeinoltre,èlaBancadiInter-
mediazioneMobiliare-Imi.

Moto, pole ipotecata
per Biaggi e Locatelli
■ Un’ariataumaturgicaquelladiJe-

rezpericampioniitalianidimo-
tomondiale.Nelleprovelibere,
MaxBiaggièautoredellaprovvi-
soriapolepositiondellaclasse
500,eRobertoLocatelli, ilpiùve-
locedellaottavodilitro.Hafatto
ecolaprimapole,seppurprovvi-
soria,conquistatadallaAprilia
conRalfWaldmannnelleprove
dellaquartodi litro.

Anticipo serie B
Genoa-Atalanta 2-1
■ IlGenoasiregalaancoraunpez-

zettodisognoeaicuginidella
Sampdoriaunabuonafettadi
speranze.Battendoper2-1un’A-
talantadeludente,gliuominidi
Bolchisisonoinseritinellalotta
perlaserieA.Primotempoequili-
brato,maconilGenoacapace
delguizzovincentegrazieadun
goldiNicola, imbeccatodaStra-
da.Nellaripresaibergamaschisi
buttanoinavantiallaricercadel
pareggio,cheraggiungonoasei
minutidallafinegrazieadunpre-
cisocolpoditestadiRossini.Sem-
bratuttofinito,mailcapitanoge-
noanoTorrentefirmailgoldella
vittoriaalloscadere.Inclassifica, il
Genoaèsestoa46punti,unoin
meno(maconunagarainpiù)
dellaSamp.

Panucci-Inter è crisi
E Capello adesso spera
■ CristianPanuccièsulpuntodi

rompereconl’Inter.Ilgiocatore
nonètraiconvocatiperlatrasfer-
tadiPerugiaequestoalimentale
vocicheinerazzurri,cheavreb-
beroraggiuntounaccordoconil
nazionalefrancesePetit inforza
all’Arsenal,sarebberointenzio-
natiadcederlo.Cresconoquindi
lesperanzedeitifosiromanistidi
vederesoddisfattelerichiestedi
FabioCapello,cheSensièinten-
zionatoaonorare.

Immersione, Makula
tenta nuovo record
■ Domanialle11,aCastelGandol-

fo,sul lagodiAlbano,Stefano
Makula,piùvolteprimatista
mondialedi immersionein
apnea,tenteràilrecordmondiale
di immersioneinacquedolci,
scendendoinassettovariabile.
L’attualelimite,stabilitodaun
atletatedesconelleacquedel la-
godiGinevra,èdi82metri. Ilten-
tativoavràluogonelleacqueanti-
stantigli impiantidelConi.Maku-
lautilizzeràperladiscesaunasofi-
sticatazavorramunitadifreno,
mentreperlarisalitaunpallone
gonfiatoadariacompressa.

■ L’Uefahacomminato40.000
franchisvizzeridimulta(circa50
milionidilire)allaLazioper«com-
portamentoscorrettodelpro-
priopubblicoedinparticolare
pericorirazzisticontroigiocatori
dicoloredelValencia», inocca-
sionedellagaradiritornodei
quartidifinaledellaChampions
League,loscorso18aprileaRo-
ma.Questamultaèlapiùimpor-
tantedecisadallacommissionedi
controlloedisciplinadell’Uefaa
Nyon.Nonèlaprimavoltachela
Lazioècostrettaapagaresanzio-
nipericorirazzisti.Ègiàaccaduto
dopoLazio-VeneziadiCoppaIta-
lia(bersaglioN’Gotty).

ORDINE D’ARRIVO
1) Gasparre km 144 in 4.17’ 37’’

media 33,561

2) Caruso a 1’’

3) Sinkewitz a 2’’

4)Bellotti a 15’’

5) Szmyd a 26’’

6) Gainitdinov a 29’’

7) Cheula a 1’42’’

CLASSIFICA GENERALE
1) Sinkewitz;

2) Gasparre a 5’’

3) Caruso a 10’’

4) Bellotti a 32’’

5) Szmyd a 37’’

6) Gainitdinov a 45’’

7) Cheula a 2’05’’

Zidane suona la carica
«Chiudiamo i giochi»
Juventus, lo scudetto passa da Verona
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STEFANO BOLDRINI

Dici Verona-Juventus e due cose
ti vengono in mente: la famosa
corsadiElkjaerapiedenudo(per-
se uno scarpino a centrocampo)
premiata da un gol il 14 ottobre
1984 e alla partita della Coppa
dei Campioni giocata al «Bente-
godi» il23ottobre1985,finì0-0e
in pratica la squadra veneta salu-
tò il torneo. Al ritorno, a porte
chiuse (seconda turno di squali-
fica dopo la tragedia dell’Heysel)
i torinesi vinsero infatti 2-0 (reti
diPlatinieSerena)eciaoVerona.
Dici Verona-Juventus pensando
allo sfida di domani e allora ven-
gonoagallaaltrecoseinteressan-
ti, acominciaredauneventoche
nella città di Giulietta e Romeo
non accadeva da una vita: si an-
nuncia il tutto esaurito. E poi: il
Verona cerca un punto per la sal-
vezza matematica, mentre la Ju-
ventus vorrebbe vincere per assi-
curarsi lo scudetto numero 26.
Ergo, difficile trovare un com-
promesso accettabile per en-
trambe.Poiancora, lestatistiche:
il Verona non vuole perdere per
continuare la serie-positiva (è
imbattuto da 12 turni) e credere
di poter magari superare quello
stabilito dai boys di Bagnoli nel
1982-83 (17 gare), Ancelotti cer-
ca la vittoria numero 100 da alle-
natore, Prandelli ha rimediato 6
ko in altrettante sfide con la Ju-
ventus, Ancelotti ha sempre bat-
tuto Prandelli nelle sfide in pan-
china. In questa strana vigilia,
spezzettata dalle amichevoli eu-
ropeeedallequalificazionimon-
diali nella zona sudamericana,
moltidei protagonisti didomani
sono stati protagonistineigiorni

scorsi. Il primo è stato Filippo In-
zaghi, che il giorno di Pasquetta
ha riproposto il solito tormento-
nedelcalcio-mercato:«Restoalla
Juve, ma può sempre accadere di
tutto». Traduzione: per non far-
mi andare via (piace a Inter, Mi-
lan e Roma, lui avrebbe scelto la
Roma), rivediamo il contratto,
magari per avvicinarlo allo sti-
pendio annuale di Alessandro
Del Piero, 10 miliardi a stagione.
E proprio Pinturicchio è stato il
secondo protagonista della setti-
mana, nell’invidiabile parte del
Paperone dei calciatori. Martedì

25, giorno della Liberazione, ab-
biamo appreso che guadagna 22
miliardi l’anno, con un distacco
di quattro miliardi (le classifiche
dei riccastri, si sa, si misurano a
soldienonapunti)suRonaldo.

E non è finita, perché in mate-
ria di contratti hanno ballatoan-
cheAncelotti e Prandelli.Mase il
primo dice che «stare alla Juven-
tus è il massimo, intanto ci resto
fino al 30 giugno 2001, se poi si
può fare di più, tanto meglio», il
secondo, invece, ha solo l’imba-
razzo della scelta.Puòrimanerea
Verona (ma deve risolvere qual-

che problema con il patron Pa-
storello)opuòmettersiadisposi-
zione del miglior offerente. Do-
po un timido interessamento da
parte della Lazio (chesarebbeora
dell’ideadiconfermareEriksson)
c’è adesso, pare, quello della Fio-
rentina. Per ora, però, si accon-
tenta di battere la Juve («sarebbe
un colpo magnifico, salvezza e
grande festa per il pubblico») e si
definisce bonipertiano («mi ha
insegnato i valori reali del cal-
cio»).

E poi, naturalmente, c’è sem-
pre un caso-Zidane a fine stagio-

ne, nella linea della migliore tra-
dizione juventina. Una volta c’è
la tentazione di «mare e sole» (ri-
cordate? lo scorso anno ci fu il
tormentone dellamogliechevo-
leva la Spagna e il caldo), adesso
c’è lostressdacombattere,anche
se come calmante non è male il
guadagnodi9,3miliardiastagio-
ne. Ma intanto Zidane, ieri, si è
occupatodell’ordinariaammini-
strazione, cioè della pratica-scu-
detto: «Noi non possiamo fare
calcoli, perché la Lazio probabil-
mente vincerà tutte le partite.
Ancheseinteoriacibasterebbero

un successo e due pareggi, la vit-
toria la vogliamo ottenere subi-
to, nell’impegno più difficile, a
Verona. Se vinciamo, allora sarà
scudetto». Zidane ha anche am-
messo i suoi vizi: «Sono poco
continuo e segno poco. A volte
nemmeno io mi spiego perché
sono in forma o non lo sono».
L’ultimosguardoèper ilcampio-
nato italiano: «È stressante, ma
affascinante.Davoicisonoquasi
tutti i migliori giocatori». E
un’ammissione onesta: «Qual-
che volta togliamo spazio ai vo-
strigiovani».

LA SFIDANTE

La Lazio crede ancora al miracolo
Eriksson, la conferma è vicina

■ Laforzadinonavereormaipiù
nulladaperdere:smaltitaladelu-
sionedell’eliminazioneinCham-
pionsLeagueepresoattodelle
nostalgiediNestaperJulioVela-
sco,laLaziosiavviaachiuderela
stagionecondueobiettivi. Ilpri-
moèquellodivincereleultimetre

garedicampionatopertoccarequota72punti,sarebbeunrecordperun’e-
ventualesecondainclassifica.Ilsecondoèquellodiprogrammarelanuova
stagione.Alriguardo,sonoimprovvisamenteaumentatelechanchesdiSven
GoranErikssondirimanereallaguidadellasquadraromanaperlaquartasta-
gionedifila.Lasuaeventualeconfermahaduespiegazioni: l’impossibilitàdi
trovareun’alternativaamaggioel’imbarazzo,dapartedelpresidenteCra-
gnotti,dimettereallaportaunallenatoresecondoaltraguardoconlacifrare-
corddipuntiemagarivincitoredellaterzaCoppaItaliadellastoriabiancocele-
ste.
Intanto,sipensaallagaraconilVeneziadidomani,mentrerimbalzanovocidi
calcio-mercatochedannoSalasinpartenza,Buffontrattabileperl’acquisto
delnuovoportiere(l’alternativaèil francesedelVeronaFrey),Cresposogno
destinatoquasisicuramentearestaretale(ilParmanonvuolemollarlo,soprat-
tuttoseconquisteràlaqualificazioneinChampionsLeague)eipotesiaffasci-
nantedicostituirelacoppiaSimone&FilippoInzaghi(unamannaperglispon-
sor).LaLaziovorrebbeancheriprendereBaronioestrappareGiannicheddae
Fioreall’Udinese.Domani,conilVenezia, l’unicanovitàpotrebbeveniredalla
panchinacolritornodiGiuseppeFavalli.Formazionedecisa:acentrocampo
confermatoSimeone,inattaccocoppiaInzaghi-Salas.Domenica,11.000ti-
fosientrerannogratis:sonoquellicheusufruisconodell’offerta«paghiuno
prendidue»,fattaperlapartitadiChampionsLeagueconl’OlympiqueMarsi-
glia.
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Zinedine Zidane contrastato da Alessandro Nesta

Olimpiadi, nel menu solo lo sponsor
Vietati i panini fatti in casa: negli stadi si mangerà cibo «griffato»
Verrà il giorno in cui anche l’aria
che si respirerà negli stadi dovrà
essere gradita agli sponsor, ma
intanto è arrivato quello che
proibisce pane e salame, la fritta-
tadicasaeunbelgrappolod’uva.

AccadràaSydney,dovetrameno
di cinque mesi si svolgeranno le
Olimpiadi, leprimedelventune-
simo secolo, le prime in assoluto
vietatealpaninofattoincasa.Gli
organizzatori hanno avuto una

pensata che Berlusconi defini-
rebbe liberticida: gli spettatori
dovranno rifornirsi per mangia-
resoloaichioschideglisponsor,i
francesi della Sodexho (gigante
del catering, anche aereo) e gli
americani della immancabile
McDonald (che avrà 7 ristoranti
olimpici).

Per gli australiani, che coltiva-
no la passione anglosassone per
il picnic, quella resa nota dal Co-
mitato Organizzatore dei Giochi
di Sydnet (Socog) è stata una no-
tizia sconvolgente. Soprattutto
quando hanno scoperto, pubbli-
cati dal quotidiano «Sydney
Morning Herald», i prezzi che
dovranno pagare per mangiare
allostadioOlimpico.LaSodhexo
infattivenderàuncestinopastoa
30dollariamericani,ovveroqua-
si 65.000 lire: il doppio del nor-
male. IlministroperiGiochi,Mi-
chael Knight, ha riferito che ildi-
vieto di ingresso con cibi propri

nei luoghi delle competizioni
olimpiche dipende «da una que-
stione di contratti e di gestione
deirifiuti».Peripriminonaveva-
mo dubbi, per i secondi sarebbe
interssante checi spiegasserodo-
v’è la differenza tra un cestino e
due cartacce. L’unica eccezione
al divieto di picnic è stata previ-
stapertuttiquellichedevonoos-
servare regimi particolari per ra-
gioni di salute. Comico: allo sta-
dio si andrà con il certificato me-
dico.

Magià fioriscono gli appellial-
la disobbedienza. Il primoèstato
lanciato da Chris Puplick, presi-
dentedell’ufficioperlalottacon-
tro la discriminazione. Ma forse
sarebbe sufficiente boicottare gli
stadi. Tanto, le Olimpiadi si pos-
sono seguire benissimo anche
davanti alla tv. In poltrona, con
birra,paninoe,comedicevaFan-
tozzi, «rutto libero». Nel caso,
davverolibero. S.B.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


